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conflitto , e della collifione de’ doveri,
paflo dove pochi fono che non s’ in-
trighino 5 il quale meriterebbe percid ,
che i grandi ingegni vi fi impiegafiero
feriamente , e con maggior diligtnza ,
che non fi ¢ fatcto fin qui. Che fara,
dicefi , un nomo che vuol effer giufto,
dove ua dovere' venga a  contraftarne
un altro per si dura neceflita , che vo-
andene adempier uno, non fi pofla
fare a meno di- non offender 1" altro ?
Se non fpergiuro, fon morto; e f&
fpergiuro 5 offendo #«dirieti: della” divi~
nitd : fe parlo , periftoy e fe non par-
1o , perifce-la patria, il padre ; I ami-
co: fo mi difendo, bifogna uccidere
un altro ; ‘e “fe voglio ‘clie viva 4 & for-
za che milafci uccidere : fe foccorro
2ltri, metto me in pericolo: fe voglio
ialvarmi , debbo abbandonareI' amico :
se rubo , tolgo I’ altrui +fe voglio fer-
par P alzrul, m’*¢ bifogno morire , o
vivere nella miferia , morte perpetua e
crudele: fo non mi uccido, vivo in
una infoffribile calamita; e fe wvoglio
Ja me allontanare la calamxta , non
refta che mettermi le mani addoflo,
¢ mutare ftanza: fe mentifco, offendo
i diritto di colui ,” @ cui mentifco: e



